
IN ITALIA 

All'insegna di solidarietà e accoglienza, 
per una società multirazziale, 
le manifestazioni organizzate in molte 
città per la giornata della donna 

A Parma corteo per Milena Silocchi 
sequestrata dal luglio dello scorso anno 
Protestano le impiegate di Agrigento 
Contestata la pubblicità della Fiat Tempra 

8 Marzo, protagoniste le immigrate 
Saranno le immigrate, in particolare quelle dei pae
si extracomunitari, le nuove protagoniste di questo 
8 Marzo: da Torino a Palermo, da Firenze a Roma, 
una serie di iniziative celebreranno la giornata della 
donna all'insegna della solidarietà, dell'uguaglian
za, dell'accoglienza con dibattiti, tavole rotonde e 
mostre. Parma si mobilita per sollecitare la libera
zione di Mirella Silocchi, sequestrata da luglio. 

• ROMA. L'iniziativa pane 
proprio da Firenze, teatro in 
questi giorni d i episodi d i intol
leranza razziale. Le ragazze 
della Fgci e l'Arci gay festegge
ranno l'8 Marzo con le comu
nità d i immigrali: mostre, video 
e musica all'insegna del lo slo
gan -città delle differenze». E 
molte altre citta hanno scelto 
d i dedicare la giornata della 
donna alla solidarietà, ugua
glianza e all'accoglienza. A 
Tor ino si svolgerà il convegno 
sull'integrazione delle donne 
straniere e c i sarà un corteo sa
bato pomeriggio, A Milano il 
coordinamento donne della 
CgiI, Cisl, UH distribuiranno in 
lutti i luoghi d i lavoro nn volan
t ino che raffigura 11 volto di una 
donna africana, con lo slogan 
•tutti i c ic l i delle donne», che 
fissa l 'appuntamento per una 
giornata d i lotta e di festa che 
si terra il 18 marzo presso l'U

manitaria. L'incontro, patroci
nato da Comune, Provincia e 
Coordinamento donne 8 mar
zo, C stato organizzato dalle 
straniere. Cucina locale, canti 
e musica dei paesi d i prove
nienza per denunciare II razzi
smo e le condizioni discrimi
natone nelle quali le immigra
te sono costrette a vivere in Ita
lia. Anche a Roma numerose 
le iniziative: convegni, mostre, 
dibattiti e soprattutto due cor
tei si snoderanno per le strade 
del centro, con la partecipa
zione di studenti e studentesse 
del -coordinamento romano», 
Insieme all'Insegna dello slo
gan per un -sapere sessuale». E 
il Telefono rosa, l'Sos per le 
donne vittime d i violenza, lan
cia una grande campagna di 
solidarietà e di sostegno finan
ziario all'iniziativa. 

A Parma mobilitazione per 
la liberazione di Mirella Siloc

chi , la moglie dell ' imprendito
re Carlo Nicoli che venne se
questrata dal l 'Anonima II 28 
luglio del l 'anno scorso nella 
sua casa d i campagna vicino a 
Collecchio. Un corteo partirà 
alle 10 di stamane dalla par
rocchia di Santa Croce e giun
gerà l ino al Municipio. Poi, nel
la cattedrale ci sarà una veglia 
d i preghiera presieduta dal ve
scovo Benito Cocchi. 

fn ogni città, anche nel più 
piccolo paese, sono In pro
gramma Iniziative. Non man
cano neanche le polemiche. A 
Napoli il Comune ha annun
ciato che non ha i soldi per la 
tradizionale manifestazione d i 
•Marzo donna», mentre la con
sigliera comunale del Pei, Lu
cia Valenzi, e l'Arci hanno de
nunciato che in realtà l'iniziati
va 6 stata annullata per l'inca

pacità degli amministratori. 
Protesta anche ad Agrigento 
dove le olire 200 dipendenti 
comunal i rifiuteranno la mi
mosa, per gli accertamenti Ille
cit i disposti dal sindaco d i 
Agrigento sugli impiegati, al 
centro anche di una Interroga
zione presentata in Parlamen
to dal Pei. "Basta un giorno per 
raccontare un mondo?» si 
chiedono in un comunicato le 

giornaliste della Rai che ag
giungono: -Per anni la feita ci 
è piaciuta: abbiamo amato i 
cortei, le mimose, le piazze 
gremite. Ora l'8 Marzo non ci 
basta più. Vogliamo che ogni 
giorno radio e tv raccontino i 
mutamenti che si producono 
tra le donne e che le donne 
producono nel mondo». E que
sto non avviene, spiegano le 
giornaliste Rai, e sulle donne i 

riflettori si accendono soltanto 
un giorno l'anno, appunto per 
l'8 marzo. 

Anche le donne de presen
tano il «conto» e chiedono alle 
prossime elezioni una loro 
presenza in quota (min imo il 
25"u) con particolari garanzie 
per le elezioni. È una richiesta 
ma soprattutto un'indiretta ri
sposta all'articolo che il segre
tario Forlani firma oggi sul Po
polo. Forlani scrive tra l'altro 
che non è con il metodo delle 
rappresentanze e delle quote 
che si r iempiono le assenze 
femminil i . Alla Camera, inve
ce, il tradizionale incontro pro
mosso dal presidente Nilde 
lotti con parlamentari, giorna
liste e dipendenti, per la so
spensione dell'attività parla
mentare, si svolgerà mercoledì 
promossimo, alle 10,30. nel-
i'Auletta dei gruppi parlamen
tari ed avrà per tema la legge 
sulle adozioni. 

Infine, le verdi arcobaleno 
hanno chiesto il ritiro della 
pubblicità, giudicata maschili
sta, della nuova Fiat Tempra. 
Si sono anche rivolte al giuri 
dell'autodisciplina pubblicita
ria, ed hanno annunciato che 
se lo spot non verrà ritiralo, or-
Rani/zeranno manifestazioni 
d i prolesta davanti ai conces
sionari della Fiat. 

La scomparsa dei Luman 
Una telefonata anonima: 
«Il piccolo Dario 
è stato portato negli Usa» 

C L A U D I O R E P B K 

WB SAN GIOVANNI VALDARNO. 
Dopo il Brasile, gli Stali Uniti. 
La scomparsa dei Luman ali
menta il gioco gcogralko sulla 
loro possibile attuale residen
za. Ieri una telefonata alla re
dazione toscana del l 'Amo ha 
comunicalo che Mario Luman, 
Cristina Benassai e il piccolo 
Darlo sarebbero negli Stati 
Uniti, ospiti d i parenti. 

I genitori d i Cristina non 
hanno confermato la notizia. 
Tanto meno l'indiscrezione 
che sarebbe stalo proprio An
tonio Benassai, il nonno -adot
tivo» d i Dario, a organizzare la 
fuga negli Usa. 

Per ora, quindi , si traila d i 
una voce. L'altro ieri circolava 
quella del Brasile. Ma dove 
realmente siano i Luman lo 
sanno probabilmente in pochi. 
Forse i parenti più stretti, forse 
i l loro avvocato. Ma nessuno di 
loro ovviamente parla. E cosi 
la scomparsa dei genitori adot
tivi con il piccolo Dario ali
menta il gioco dei possibili na
scondigli. Dare se non per si
curo almeno per molto proba
bile la loro fuga all'estero fini
sce per avvalorare l'ipotesi d i 
reato d i sottrazione di minore, 
o quanto meno quello d i Inos
servanza della recente senten
za della Corte d'appello. Ipole
si alla quale, d'altronde, contri

buiscono gli stessi Luman con 
il loro troppo lungo silenzio. 

E cosi il Tribunale dei mino
renni ha disposto l'invio di fo
nogrammi a tutti i posti d i pol i
zia e alle stazioni de i carabi
nieri per le ricerche dei Lu
man . I Cristino, I geniton natu-

' rali, sono Infatti passati decisa
mente all'attacco. Hanno 
chiesto l'intervento del Tribu
nale dei minorenni e della Cor
te d'appello per riavere subito 
il figlio con loro. Hanno de
nunciato la scomparsa d i Da
rio e dei Lumantc quindi solle
citato la modifica dell 'ult ima 
sentenza, quella che stabiliva 
un calendario di Incontri tra le 
due famiglie prima del trasferi
mento definitivo di Dario, il 
prossimo I" settembre. 

I Luman comunque non so
no scomparsi lasciando il vuo-
lo alle spalle. Il loro legale ha 
presentato un ricorso alla ma
gistratura fiorentina - basato 
su una sentenza della Cassa
zione e su un articolo del Codi
ce civile - nel quale si sostiene 
che per II suo bene, Dario deve 
continuare a vivere con i geni
tori adottivi. E questo indipen
dentemente dal latto che sia 
stato già revocato il suo stato d i 
affidabilità e che in appello sia 
stato revocato anche l'affida
mento prcadottivo al Luman. 

L'ammiraglio Porta si congeda parlando dei Cocer e del caso Ustica 

«Il Dc9 abbattuto da un mìssile? 
Sarebbe come dire che un asino vola» 
L'ultima volta dell'ammiraglio Porta. A pochi gior
ni dalla pensione il capo di Stato maggiore si è 
congedato tenendo una lezione sull'«esercito del 
2000». Poi ha salutato i giornalisti. «Lascio il timone 
in mezzo alla bufera», ha detto, e ha parlato del 
caso Ustica e dello sciopero delle mense. «Un mis
sile ha abbattuto il Dc9 di Ustica? È come se dices
sero che un asino vola. Mig? In Tv ho sentito migs» 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

A N T O N I O C I P R I A N I 

• I CIVITAVECCHIA. -Dire 
qualcosa su Ustica? Poi voi 
parlate di furore, mi ritraete in 
foto con il dito puntato. Dove 
avete trovata qualla foto?». 
L'ammiraglio Mario Porta, nel
l'ultima uscita in pubblico co
me capo di Stato maggiore, ha 
cercato d i evitare in lutti i modi 
il discorso sul «caso Ustica». 
Ma una buona parte della bu
fera in cui lascia il timone, di
pende proprio dal coinvolgi
mento dell'aeronautica nelle 
indagini sull'abbattimento del 
Dc9. Cosi, dopo aver ammesso 
che la cosa lo tormenta, si e la
sciato trascinare nell'argomen
to. «Ce un coro e dietro c'O 
qualcosa che non so - ha de
buttalo - ; non e possibile che 
in una storia cosi importante 
vengano fatte passare per rive
lazioni le cose dette dal mare
sciallo Carico, la storia della 
Synadex che non sarebbe mai 
iniziata, le luci rosse che lam
peggiano in sala operativa. Lo 

sanno lutti che si accendono 
200 volte a sera». 

E il nastro fatto ascoltare dai 
legali di parte civile a Bologna? 
LI e chiaro che venga pronun
ciata la parola «Mig». Ma l'am
miraglio ha sentito una cosa 
diversa, anche rispetto all'av
vocalo dell'aeronautica che, in 
un primo momento, parlava d i 
«ex», abbreviazione di esercita
zione, «lo ho sentito migs, in
somma mix, un termine tecni
co pronunciato in modo poco 
corretto. Ma parliamo di dati 
tecnici, che non interessano 
mai nessuno, io sono un ap
passionato e un esperto d i 
tracciali radar. E proprio per 
questo posso dire che ritengo 
l'ipotesi del missile improponi
bile. È come se mi dicessero 
che un asino vola, io gli dico: 
"Se tu l'hai visto fammelo ve
dere". Io aspetto, anche in 
pensione, che mi facciano ve
dere questo asino che vola». 

Intanto sulla telefonala «in
criminata», in cui si parlava del 

•Tst del Mig», I magistrati han
no deciso per lunedi prossimo 
un esame spettrografico sul 
nastro per accertare, con sicu
rezza, se la parola pronunciata 
è davvero quella che hanno 
sentito mil ioni d i telespettatori 
ai tg: -Mig» 

Porta non si e soffermato a 
parlare solo d i Ustica. Il mo
mento per la Difesa 6 difficile 
anche per la vicenda del lo 
«sciopero delle mense», la pro
testa spontanea in piena ver
tenza contrattuale. «Disappro
vo quello che 6 s t i to fatto. - ha 
detto - Ma come non ricono

scere che a volte nella nostra 
società l'unico modo per otte
nere ascolto è rappresentato 
da questi metodi che sconfes
siamo?». Un'altra presa d i posi
zione, dopo quella di Corcio- -
ne, alla quale si t aggiunta, ieri 
quella del presidente del Co
cer carabinieri, colonnello 
Pappalardo che ha espresso 
solidarietà al personale che fa 
lo sciopero. 

Poco prima l'ammiraglio 
aveva spicga'o, nell'aula ma
gna della scuola di guerra, il 
progetto d i difesa per il 2000. 
Un piano militare difficile. Sia 

L'ammiraglio 
Mario 
Porta 

per i problemi finanziari che 
per la situazione di grande ri
volgimenti nel paesi dell'Est. «Il 
nostro progetto di ristruttura
zione della difesa - ha affer
mato Porta - è diventato asso
lutamente inutilizzabile nello 
scorso autunno con I cambia
menti ad Est. Cosi abbiamo ri
cominciato il progetto da capo 
e speriamo di finirlo per giu
gno». «È la fine di una guerra -
ha concluso l'ammiraglio - , 
della guerra fredda. Ed è nor
male che nei settori della dife
sa ci si trovi un po' imprepara
ti». 

Si avvia alla conclusione l'assemblea di Firenze 

La «pantera» esce dall'università 
Lunedì bloccherà le stazioni Fs 
L'assemblea nazionale del movimento procede len
tamente verso la conclusione. La votazione dei 
quattro documenti non è finita. Evidente la contrap
posizione, per numero, tra i sostenitori della «linea 
morbida» sull'ingresso dei privati e i sostenitori del 
•no assoluto». Il programma, da approvare, dei sei 
giorni di mobilitazione nazionale: blocchi di stazio
ni ferroviarie, di musei, intasamenti di biblioteche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C E C I L I A M E L I 

KM FIRENZE. Votazioni che 
procedono lentamente, con
trapposizioni sulla questione 
della privatizzazione e una ri
chiesta d i rinvio affossata. La 
radiografia della giornata con
clusiva - almeno nelle inten
zioni - dell'assemblea nazio
nale della «pantera» e ancora 
sfumala e priva d i prese d i po
sizione definitive. Il pronuncia
mento sui quattro document i 
che delineano strategia e con
tenuti della protesta studente
sca avviene chiamando al mi
crofono facoltà per facoltà, e a 

larda sera era ancora In pieno 
svolgimento. 

Alla fine della mattinata era
no affluiti a Firenze 170 porta
voce delle facoltà su 209, e da 
parte d i 26 rappresentanti e 
slato proposto un nuovo «sal
to» perche in alcune città non 
si era fatto in tempo ad analiz
zare tutte le cento pagine della 
piattaforma. Si è deciso d i non 
fermarsi, con 83 voti favorevoli. 
60 contrari e 18 astenuti, per
che c'è voglia d i risultati con
creti e immediati. La scelta 
non ò piaciuta ad alcuni stu

denti, tra cui quelli di Architet
tura di Firenze e Palermo, che 
hanno minacciato «di non rati
ficare il voto dell'assemblea-
se non si andrà avanti abba
stanza da permettere loro d i 
inserirsi nel voto all 'ult imo tuf
fo. Ma I tempi si prospettano in 
ogni modo lunghi. 

Dall 'andamento delle vota
zioni è comunque già evidente 
una divisione sulla questione 
della privatizzazione: i favore
voli a un «no deciso» a qualsia
si intervento dei privati nelle 
università non sembrano di
staccarsi molto, per numero, 
da quelli che hanno abbrac
cialo la linea morbida: 'privati 
si. ma tra mille controll i e ga
ranzie». 

Intanto, mentre ancora si di
scute, e stalo reso noto il pro
gramma dettagliato d i quella 
settimana di «mobilitazione 
generale» dal l ' I 1 al 17 marzo 
su cui il movimento dovrà 
esprimersi. Sono sei giorni d i 
azioni in cui la «Paniera», in 
contemporanea in ogni città, 
dovrebbe provare la forza del

le sue unghie. E il menù e ben 
variegato. Lunedi si prevede 
un blocco delle stazioni ferro
viarie «contro la privatizzazio
ne di tutti i servizi pubblici», 
mentre martedì gli studenti do
vrebbero mobilitarsi in ogni 
città «contro tutte le specula
zioni urbanistiche per i Mon
diali e per le varianti ai piani 
regolatori». Mercoledì si pro
pone l'occupazione e l'intasa
mento di tutte le biblioteche, 
giovedì il presidio «di un mo
numento tra l più Importanti, 
un musco, una via particolar
mente degradata del centro 
storico, per manifestare contro 
il deperimento dei beni cultu
rali e monumentali», venerdì 
concerti e feste per l'autolman-
ziamento del movimento. La 
settimana di protesta si con
cluderà sabato con una mani
festazione nazionale tra le cit
tà candidale, oltre Roma, c'è 
anche Napoli. Da parte d i uno 
studente in assemblea e stata 
anche lanciata l'idea di un sit-
in a Bologna di fronte al con
gresso nazionale del Pei. 

Una proposta dello scalatore 

Messner: «Un gran parco 
attorno al Polo Sud» 

M A R I N A M O R P U R Q O 

• i ROMA «Quando io e il 
mio compagno Fuchs slamo 
arrivati alla fine della traversa
ta eravamo entusiasti per la 
perfetta condizione in cui ab
b iamo trovato l' interno del
l'Antartide: neanche un ' im
mondizia. Quel posto è il cie
lo, l ' infinito, il posto più puli to 
del mondo». Tra quei mont i ri
copert i d i ghiacciai gigante
schi, tra quei crepacci cosi 
grandi «da poter contenere 
una chiesa» Reinhold Messner 
e Arved Fuchs hanno passalo 
più d i tre mesi d i fatica, fame, 
freddo e silenzio. Sono tornati 
con un carico d i emozioni , e 
soprattutto con il desiderio d i 
poter salvare c iò che hanno 
visto, l 'unico pezzo d i m o n d o 
che ancora non è stato tocca
lo dal lo scempio: «Chiediamo 
a tutti d i aiularci, perché se si 
distrugge l 'equil ibrio del l 'An
tartide rischia d i finire la vita 
umana. È II che si conserva il 

70'* d i tutta l'acqua dolce pre
sente sulla terra. 6 11 che si for
mano i venti, che si decide il 
c l ima del mondo» - dice Mes
sner - «Bisogna assolutamen
te creare questo parco natura
le mondiale, per evitare che 
qualcuno vada a sfruttare i 
giacimenti d i petrolio che cer
tamente stanno sotto i ghiac
c i . Sarebbe troppo pericoloso 
trasportare il petrolio per nave 
in quel mare cosi pieno di ice
berg, anche perche un inci
dente avrebbe conseguenze 
catastrofiche: l 'equil ibrio eco
logico d i quella zona e mol lo 
complesso e sofisticalo, per 
via del Ireddo. Gli scienziati 
m i hanno spiegalo che in An
tartide i danni si r iparano mol
to più diff ici lmente che da 
noi...-. 

Solo la creazione del parco 
potrebbe conservare l'Integri
tà del «settimo continente», 

abitato solo nella fascia co
stiera dagli studiosi che popo
lano le busi scientifiche. Que
st'anno scadrà il patto antarti
co, con il quale nel 1961 si sta
bili che il continente non do
vesse appartenere ad alcuno 
Stalo, e che venisse consacra
to alla pace e alla scienza. 
Sulla terra dei ghiacci si ad
densano le ombre della spe
culazione, de' la lotta per ac
caparrarsi l'uso delle risorse 
nascoste sotto la crosta gela
la: per allontanarle occorre 
uno sforzo degli ecologisti d i 
tutto II mondo. Intanto Mes
sner ha dato il buon esempio, 
non lasciando in giro neppure 
una cartaccia ( le immondiz ie 
della spedizione sono slate 
caricate su un aereo e traspor
tate in Sud Amer ica) : «È da 
anni che mi batto perche al
meno gl i alpinisti non lascino 
le montagne sporche, e sono 
lieto d i sapere che tra poco 
partiranno due spedizioni che 
r ipul iranno il K2 e l'Everest». 

CONSORZIO P0-SANG0NE 

Avviso di indlconda gara 
11 Consorzio Po-Sangone Intende procedere all'affidamento <Ji< 
lavori sugli impianti olettrici del dopuratore delle acque re--
(lue a Castiglione Torinese - via Po n. 1 da aggiudicarsi me
diante licitazione privata con il metodo previsto dall'art. 1 lette-. 
ra a) della Loggo 2 febbraio 1973 n 14. j 
Por la valutazione dolio ollorte anomale da escludere dalla ga
ra si darà applicazione all'art. 2 bis Introdotto con la legge 26 
aprile 1989 n. 155 di conversione del D.L.2marzo 1989n. 65irp>> 
dicandosi in punti 10 l'incremento massimo di ribasso rispot-„ 
to alla media delle percentuali da prendersi In considerazio
ne. 
L'importo del lavori a base di gara è di L. 400.000.000 e la dura- ~ 
ta dell'esecuzione è prevista pari a 365 giorni naturali conso-" 
eutlvl. >' 
Si invitano le ditte interessate a partecipare alla gara a lar parvi 
venire la richiesta di invito in carta legala alla sede del Consor _ 
zio Po-Sangone, via Pomba n. 29 - 10123 Torino entro le o r « a 

12 00 del giorno 22 marzo 1990. „ 
La richiesta di Invito dovrà essere accompagnata dalle se-, 
guentl dichiarazioni, da documontare in sede di prosentazio- ' 
ne doll'olforla 
- la disponibilità delle attrezzature previste dal Capitolato Pan 
ticolare d'Appalto e di una odierna attrezzata per gli interventi:, 
manutontivi di cut al presente avviso, ubicato nell'area consor 
tilo o fuori di essa purché non oltre 30 km. su strada dall'Ira*,; 
pianto di depurazione. 
- l'avere un organico del settore tecnico composto da non mu- j 
no di otto dipendenti. 
- l'iscrizione all'A.N.C. alla categoria 5 leti, e) e nella eatego-, 
ria 16 lett. h) per un importo in ciascuna categoria non in fer i» ' ' 
re a L. 750.000.000. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione.?? 
Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data del preser»-, 
te avviso. i 
Torino, 7 marzo 1990 , 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE ,i 

G. Querlo Glarwtto Sergio G»rt»rof l l to, 

Dal 6 al 17 maggio in Urss 
con i viaggi dell'amicizia ? 

con voli di linea Aerof/ot dalla Repubblica Russa, -i 
all'Ucraina, alla Georgia, all'Asia centrale e alla Siberia * 

DURATA: 12 GIORNI " * 
PARTENZA: 6 MAGGIO (pomeriggio) 

ALBERGHI: I CATEGORIA A 

COMBINAZIONI: ,''i 
A - Milano - Mosca - Tbilisi - Mosca - Vladimir -

Suzdal - Jaroslavl - Mosca - Milano , 1 
B - Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent (transito) -

Irkutsk e Lago di Bajkal - Bratsk - Mosca - Milano ° 
C- Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent - Bukara -

Khiva - Samarkanda - Mosca - Milano \ 
D - Milano - Mosca - Tbilisi - Kharkov - Odessa -

Mosca - Milano T 
E - Milano - Mosca - Tbilisi - Erevan - Leningrado -

Mosca-Milano -.Ì 

Dall'8 al 19 maggio - Itinerario: 
Milano - Kiev • Tbilisi • Volgograd • Mosca • Milano ' 

Quote di partecipazione: 
da L. 1.600.000 a L. 1.870.000 •*; 

Italia - Urss, sezione di Novara i i 
28100 Novara - via Mossotti 8 " 

tel.(0321)398882 - •• 

_Li_£ 

Gruppo Sinistra Indipendente -
Camera dei Deputati '.,; 

Garzanti Editore 

Convegno j 

L'Europa dopo il 198$ 
Ascesa e declino delle grandi potenze' 

Saluto del Presidente della Camera dei Deputati-. 
On. Nilde lotti ^ 

Relatori: 
Paul Kennedy, Mary Kaldor, Pierre Bourdi 
G i a n G i a c o m o M i a o n e J a n u s z O n v s z k i e w 
Paul Kennedy, Mary Kaldor, Pierre Bou 
Gian Giacomo Migone, Janusz Onyszki 

ieu, 
iewicz 

Tavola rotonda con: Giuliano Amato, 
Ciriaco De Mita, Giovanni Ferrara, 

Paola Gaiotti De Biase, Antonio Giolitti 
e Giorgio Napolitano 

I lavori del mattino saranno coordinati 
e presieduti da Stefano Rodotà 

I lavori del pomeriggio saranno coordinati 
e presieduti da Franco Bassanini 

C a m e r a de l Deputat i Au le t la de l g r u p p i p a r l a m e n t a r i 
(Via d i C a m p o M a r z i o , 74) 13 m a r z o 1990 o r e 9,30 .-, 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa, la moglie, la figlia, la nipote, 
la sorella e II genero ricordano con 
immutato alleilo il compugno 

OSVALDO MUZZANA 
Sottoscrivono per t'Unita 
Milano. 8 man-o ISD0 

Una. Loredana, Alfredo, Randella e 
Margherita Novanni iicordano 

OSVALDO MUZZANA 
nel pnmo anniversano della sua 
scomparsa. 
Milano, 8 mano 1990 

Nella ricorrenza del pnmo anniver-
sano della scomparsa del compa
ttilo 

OSVALDO MUZZANA 
lo ricordano i componi Sacchi, Pi
rata, Nigieui, Cnppa, Costa, Non Pe
sce. Bagnoli. Milanato, Cavalloni. 
Bertolini e sono atteituosamente vi
cini alla compagna l'ina 
Milano, 8 m ino 1990 

L'8 marzo Pupa ricorda con affetto e 
nmpianio l'amica e compagna 

R0SAB0SAZ 

Milano, 8 marzo 1990 

Nella ncon-enza dell'8 marzo k 
compagne della sezione Pei «Rigo!-
di« ricordano 

VALENTINA e INES 
e le compagne tutte. 
Milano. 8 marzo 1090 

--» 
La famiglia Baireco Tino e Silvana 
nell'anni ersuno della loro scotìi-
parsa ncorda con grande rimpiante) 
le compagne , *T 

VALENTINA TAV£GCLA - ' 

INES ROSSI ' ' 
e tutte le compagne e » compagni 
scomparsi. ut 

Milano, 8 marzo 1990 * | 

VALENTINA , £ 
nel sesto anmvervino della JQA 
scomparso i parenti ti ricordano con 
df fello e. rimpianto e sottosenvonoL. 
• 00 000per/t'n./r> ^ 
Milano, 8 marzo 1990 '^ 

Abbonatevi 

l'Unità 

10 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 


